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ALGERIA

Telex   Acciaieria con l’Egitto - La società egiziana Ezz Steel ha concluso con il Ministero per l’Industria e l’investimento un accordo preliminare per la costruzione di un’acciaieria a Jiel sulla costa mediterranea, a 460 km a est di Algeri. L’impianto, la cui realizzazione avrà un costo di 750 milioni di dollari, produrrà 1,5 mn di ton/a di barre di acciaio destinate all’industria delle costruzioni. Previsto anche un successivo ampliamento con un ulteriore investimento di 500 milioni di dollari. L’output dell’impianto sarà destinato parte al mercato locale, parte all’esportazione.

Telex  Nuove regole per la concessione di licenze - Il Ministro dell’Energia e delle miniere Chakib Khelil ha reso noto che nel mese di gennaio sarà indetta una nuova gara di appalto per l’assegnazione di licenze di sfruttamento di 10-15 nuovi blocchi nell’area Reggane, nel sud-ovest del paese, che dovrebbe essere ricca soprattutto di gas. Il Ministro ha anche preannunciato un mutamento delle condizioni finora applicate; in particolare la preferenza sarà data a quelle compagnie petrolifere che garantiranno all’Algeria l’accesso alle loro proprie riserve e alle loro tecnologie. Quanto comunicato dal ministro, anche se non ancora del tutto chiaro, fa apparire con evidenza il cambiamento di politica adottato dall’Algeria per la gestione del settore degli idrocarburi, cambiamento iniziato con gli emendamenti apportati alla legge in materia, al fine di rafforzare il ruolo della Sonatrach e di esercitare un più stretto controllo sulle risorse naturali del paese.

Da alcuni anni la Sonatrach promuove la sua internazionalizzazione, specie nel settore del gas; ne sono un esempio gli accordi di cooperazione stipulati con Gazprom e Shell nel 2006 (cfr Paesi Arabi 2007/44) e con Statoil nel 2005, il primo che prevedeva la possibilità di realizzare progetti di esplorazione, produzione e commercializzazione di gas e petrolio in Russia e in Algeria, il secondo che ha portato all’acquisizione di aree da esplorare in Egitto e potrebbe, in futuro vedere la Sonatrach impegnata in Norvegia, in cambio della partecipazione di quest’ultima ai suoi progetti nel settore della liquefazione del gas naturale.

Alla fine del mese di ottobre sono stati firmati due accordi con il Venezuela; il primo riguarda un memorandum di intenti fra Petroleos de Venezuela e Sonatrach concernente la collaborazione fra i due enti per progetti di esplorazione, produzione, trasporto e commercializzazione del petrolio e del gas, il secondo prevede la realizzazione di un corso per la formazione per 420 tecnici, da tenersi presso l’Istituto algerino del petrolio.

Le altre attività sull’estero di Sonatrach sono il terminal di Isle of Grain, insieme con Bp, nei pressi di Londra, funzionante dal 2005, e partecipazioni nell’esplorazione e nella produzione nel progetto di Camisea in Perù; presente anche in Libia, dove la compagnia si è aggiudicata una licenza nel 2005 (cfr Paesi Arabi 2005/22), Niger, Tunisia e Mali.  

Telex   Accordo strategico con Edp - Sonatrach e Energias de Portugal (Edp), la più grande società elettrica del paese e quarto maggior fornitore della Penisola iberica, hanno firmato un accordo di partenariato strategico per quanto riguarda il gas e l’elettricità. In base all’accordo Sonatrach fornirà a Edp, a partire dalla seconda metà del 2008, gas naturale fino a un massimo di 1,6 mld di mc/a; parte della fornitura sarà utilizzata per alimentare tre centrali elettriche che Edp realizzerà in Portogallo, e in cui Sonatrach avrà una partecipazione del 25%, mentre il resto sarà commercializzato sul mercato ispano-portoghese. L’accordo segue la firma di un memorandum di intenti siglato ad aprile e l’acquisto da parte di Sonatrach di una quota azionaria di Edp del 2,035% (cfr Paesi Arabi 2007/47).  

Imprese    A Saipem contratto per gasdotto - Sonatrach ha assegnato alla società italiana Saipem un contratto da 285 milioni di euro (420 milioni di dollari) per la costruzione del un gasdotto di 500 km che collegherà il giacimento di gas di Hassi R’Mel ai due complessi per la produzione di gas liquefatto ad Arzew. La realizzazione del progetto, che richiederà 26 mesi, aumenterà la capacità di trasporto da 9 a 15 mn di ton/a. E’ il terzo importante contratto che la Saipem si è aggiudicata in Algeria nel corso di quest’anno, dopo quello riguardante la sezione offshore del gasdotto Medgaz (cfr Paesi Arabi 2007/44) e quello per la costruzione di unità di trattamento e stabilizzazione del greggio a Hassi Messaoud (Paesi Arabi 2007/48). 

Imprese  Snam Rete Gas per Galsi - Snam Rete Gas, controllata Eni, ha firmato un memorandum di intenti con il consorzio Galsi per la costruzione della sezione italiana del gasdotto che collegherà l’Algeria all’Italia, via Sardegna. La sezione include un tratto terrestre di circa 300 km da Cagliari a Olbia e un tratto sottomarino di 220 km, a 900 metri di profondità, da Olbia a Pescaia, sulla terra ferma, dove avverrà il collegamento con la rete di trasporto nazionale (cfr Paesi Arabi 2007/50 e 44). 

Il gasdotto è di estrema importanza per la sicurezza energetica dell’Italia ed è anche importante per aprire il mercato italiano del gas a nuovi operatori. L’accordo siglato nel 2006 con Sonatrach prevede forniture a Edison ed Enel (2 mld mc/a ciascuno) e Hera (1 mld di mc/a); Sonatrach commercializzerà per suo conto il resto (la capacità del gasdotto è di 8 mld di mc/a). Partner del progetto Galsi Sonatrach (36%), Edison (18%), Enel (13,5%), Hera (9%), Wintershall (13,5%) e le due società sarde Sfirs e Progemisa (5% ciascuna). 
Imprese Contratti per 4 miliardi di dollari assegnati da Sonelgaz - L’ente pubblico Sonelgaz ha assegnato i contratti per la costruzione di due centrali elettriche a ciclo combinato, entrambe con una capacità di 1.200 MW, a Iberdrola, in consorzio con General Electric, e ad Orascom Construction Industries, in consorzio con Alstom. In particolare il primo consorzio ha ottenuto un contratto chiavi in mano da 1,5 miliardi di dollari riguardante la centrale da costruire a Koudiet Edraouch, nella provincia di El-Taraf, mentre il secondo si è aggiudicato un contratto da 2 miliardi di dollari, relativo a quella da costruire a Terga, nella provincia di Ain Temouchent. 

I due nuovi impianti sono gli ultimi degli otto programmati da Sonelgaz per ristrutturare e potenziare il settore della produzione di elettricità, rendendolo capace di soddisfare la domanda in costante crescita. Gli altri sono situati a Batna, Relizane e Larbaa (tutti con capacità di 300 MW), ad Annaba (70 MW), nel porto di Algeri (70 MW) e a M’Sila (550 MW); gli impianti di Larbaa, Batna e M’Sila saranno realizzati da Ansaldo Energia (contratti per 690 milioni di euro - cfr Paesi Arabi 2007/49 e 48), quelli di Algeri e Annaba da General Electric (354 milioni di dollari) e quello di Relizane da Alstom (310 milioni di euro). 

ARABIA SAUDITA

Opportunità  A gennaio gare di appalto per contratti di servizi alla ferrovia nord-sud - Nell’ambito del programma per la costruzione della ferrovia nord-sud, Public Investment Fund indirà nel mese di gennaio gare di appalto per l’aggiudicazione di contratti riguardanti segnaletica, telecomunicazioni, fornitura di materiale rotabile e servizi di manutenzione.

Al momento si stanno valutando, sotto il profilo tecnico, le offerte presentate alla gara di appalto indetta per l’assegnazione del quarto pacchetto riguardante una linea di 480 chilometri per passeggeri da Al-Zabirah all’aeroporto internazionale di Riyadh; contenute le differenze dei prezzi delle cinque offerte presentate, con quella più bassa di Russian Railways (circa 800 milioni di dollari).

Tre contratti per un valore complessivo di circa due miliardi di dollari erano stati assegnati nel mese di aprile (cfr Paesi Arabi 2007/46).  
La ferrovia nord-sud trasporterà passeggeri e merci; in particolare essa è stata concepita per il trasporto dei fosfati e della bauxite dal sito dei giacimenti a quello della lavorazione (Ras al-Zour, sulla costa del Golfo Persico).  

Telex   Rapporto del Fondo - L’oculata gestione finanziaria, il permanere di un prezzo elevato del greggio e il dinamismo del settore privato sono, secondo gli esperti del Fondo monetario internazionale, i motori propulsivi della più che soddisfacente performance economica verificatasi nel 2006. In tale anno la crescita del Pil è stata del 4,3%, con una lieve contrazione rispetto all’anno precedente, da imputare alla riduzione della produzione di greggio (-1,5%), in linea con le decisioni dell’Opec, e quella del settore non oil ha superato il 6%, il tutto in presenza di un tasso di inflazione mantenuto a livelli contenuti (2,2%).

Il Fondo mostra di apprezzare la decisione di aumentare la produzione di greggio, portandola a 12,5 milioni di b/g entro la fine del 2009 e, se necessario a mantenere la stabilità del mercato, a 13,1 mn di b/g entro il 2013, di potenziare produzione e lavorazione del gas e di incrementare la capacità di raffinazione, portandola a 5,4 mn di b/g; il tutto attraverso investimenti per 80 miliardi di dollari. Pianificati anche investimenti per 220 miliardi di dollari, nel periodo 2007-2012, provenienti anche dal settore privato, da utilizzare per la realizzazione di progetti concernenti le infrastrutture di base, la proprietà immobiliare, l’industria manifatturiera, con particolare attenzione alla petrolchimica, il miglioramento della qualità della vita, tramite interventi nel settore sociale.

Nell’anno in esame si è registrato un forte incremento degli investimenti, destinato peraltro a verificarsi anche nel 2007 (cfr oltre), la bilancia delle partite correnti si è chiusa con un attivo record di 92,5 miliardi di dollari, pari al 27% circa del Pil, e questo nonostante il consistente incremento dell’import, mentre le riserve sono aumentate di 70,9 miliardi di dollari, toccando quota 220 miliardi, pari a quasi 20 mesi di importazioni. Al tempo stesso si è anche provveduto, grazie al forte incremento delle entrate a bilancio, a ridurre sensibilmente il debito interno, pari alla fine dell’anno al 28% del Pil (cfr oltre).

Per quanto riguarda l’anno ancora in corso, le previsioni sono decisamente ottime, con una crescita reale del Pil ancora superiore al 4% e del Pil non petrolifero al 6%, grazie al dinamismo del settore privato, all’incremento degli investimenti, all’accelerazione del processo di liberalizzazione, favorito dall’introduzione di numerose e importanti riforme (cfr oltre) e al crescente grado di diversificazione economica.       
Telex   Dal petrolio il 90% delle entrate di bilancio - Le entrate petrolifere nel 2006 hanno rappresentato l’89,7% di quelle totali, a fronte del 78,0% del 2002, mentre quelle non petrolifere sono scese dal 22,0% al 10,3%; nello stesso anno le entrate sono state del 72,7% superiori alle previsioni, quelle petrolifere dell’88,9%. In aumento molto più contenuto le spese (+17,4%), con la conseguenza di un surplus più che quadruplicato (+426,8%). Questi dati sono contenuti nel rapporto annuale della Saudi Arabian Monetary Agency (Sama), che indica anche come è stato utilizzato l’avanzo di bilancio: RS 40 mld per il finanziamento di progetti per lo sviluppo e il miglioramento dei servizi; RS 20 mld per aumentare il capitale del Public Investment Fund; RS 100 mld a riserva dello stato; la quota restante per pagare il debito pubblico, che alla fine dell’anno è sceso a RS 365 mld, pari al 27,9% del Pil, a fronte del 38,9% di fine 2005.

Bilanci preventivi e consuntivi 2004-2006  (RS mld)

	
	2004
	2004
	2005
	2005
	2006
	2006

	
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo

	Entrate
	392,3
	200,0
	564,3
	280,0
	673,7
	390,0

	- petrolio
	330,0
	145,0
	504,5
	220,0
	604,5
	320,0

	- altre
	62,3
	           55,0
	59,8
	60,0
	     390
	70,0

	Uscite
	285,2
	230.0
	346,5
	280,0
	393,3
	335,0

	Saldo
	 107,1
	-30,0
	    217,8
	0
	297,7*
	 55,0


*inclusi RS 9,3 mld provenienti  da due conti Sama
Nell’anno in esame il Pil a prezzi correnti, aumentato del 10,6%, ha raggiunto RS 1.296,5 mld, portando il Pil pro capite a RS 55.216 (US$ 14.724); in aumento anche le rimesse dei lavoratori stranieri all’estero (RS 54,7 mld), che sono state comunque inferiori al picco raggiunto nel 1994 (RS 76,8 mld), prima dell’adozione da parte del governo di misure per la ristrutturazione del mercato del lavoro.   

Telex  In forte aumento gli investimenti diretti esteri - Secondo quanto riportato nel rapporto annuale a cura dell’United Nations Conference on Trade and Development (Unctad), nel 2006 il flusso degli investimenti diretti esteri è stato di 18 miliardi di dollari, con un incremento del 51% rispetto all’anno precedente; tale risultato conferma quanto sia cambiato in un breve scorcio di tempo, in particolare dopo l’adesione all’Organizzazione mondiale del commercio, il clima per gli affari, fatto peraltro confermato anche da Banca mondiale e International Finance Corporation che, nel loro rapporto Doing business 2008, collocano l’Arabia Saudita al ventitreesimo posto, su 178, nella graduatoria mondiale  (e al primo se si considerano solo i paesi Mena) (cfr Paesi Arabi 2007/51), prima ancora di Francia, Austria e Italia.

Fra le principali riforme realizzate nel paese, l’eliminazione del capitale minimo richiesto per aprire un’impresa, la riduzione dei giorni necessari per il suo decollo (da 39 a 15), la creazione di un apposito sportello a disposizione delle imprese, lo sveltimento dell’import, attraverso la semplificazione della documentazione richiesta, l’introduzione di una legge sulle assicurazioni, la deregolamentazione dei mercati dei capitali e la creazione di un’Authority ad hoc, la sempre maggiore apertura alle banche estere e, da ultimo, la ristrutturazione dell’intero sistema giudiziario.

Molta strada è stata fatta, molta ne resta ancora da fare, sia per quanto riguarda lo snellimento del sistema burocratico, sia nell’ambito sociale; da ricordare a questo proposito, la necessità di promulgare una legge per regolamentare la concessione dei mutui, attesa per quest’anno, così da facilitare l’acquisto della prima casa, oggi possibile solo con il ricorso a mezzi propri.

Vi sono poi campi dove i progressi sono stati finora quasi inesistenti; si pensi ad esempio quanto l’Arabia Saudita sottovaluti il potenziale rappresentato dalla popolazione femminile, tuttora ai margini del mondo del lavoro. 

BAHREIN

Opportunità Potenziamento dei complessi di raffinazione - Al fine di potenziare la capacità di raffinazione, attualmente di 250.000 ton/g, saranno sostituite tutte le unità esistenti, ormai decisamente obsolete. L’annuncio è stato dato dal Ministro del Petrolio Abd al-Husain Mirza, che ha anche accennato all’intenzione di costruire nuovi oleodotti per importare il greggio dall’Arabia Saudita. Solo un sesto del petrolio che viene raffinato è prodotto in Bahrein; tutto il resto viene importato dal regno saudita tramite un oleodotto di 54 km, per cui sono transitati nel 2006 224.000 b/g. 

Telex   A Pttep e Occidental Petroleum tre dei blocchi in gara - Tre dei quattro blocchi offshore offerti nella gara di appalto indetta da National Oil and Gas Authority e da Bahrain Petroleum Company (cfr Paesi Arabi 2007/48) sono stati assegnati alla fine del mese di ottobre; due sono andati a Occidental Petrolem ed uno alla compagnia tailandese Ptt Exploration and Production. 

EAU

Telex  Rapporto del Fmi - Sono dati estremamente positivi quelli forniti, al termine delle consuete consultazioni previste dall’art. IV, dal Fondo monetario, che sottolinea la solidità dell’economia degli Emirati, che nel 2006 hanno fatto registrare un tasso di crescita reale del Pil del 9,4% e raggiunto i 38.000 dollari pro capite. Il surplus di bilancio è stato pari al 29% del Pil e quello delle partite correnti al 22% (circa US$ 36 mld). Fra le poche note negative, il rialzo dell’inflazione, dal 6,2% al 9,3%, in buona parte dovuto alla lievitazione dei prezzi degli affitti.

Per quanto riguarda l’anno in corso, il Fmi prevede una lieve riduzione dell’incremento del Pil (8%); probabile però che si abbia un risultato migliore dal momento che la previsione del Fondo è basata su un prezzo medio del greggio Murban (Abu Dhabi) di 63 dollari a barile (63,5 dollari nel 2006), che con ogni probabilità risulterà invece sottostimato. 

Telex   Nuovo centro ricerca - Rientra nel programma di sviluppo e di crescita dell’emirato di Ras Al-Khaimah la creazione di un centro di ricerca dedicato alle fonti energetiche alternative e alla difesa ambientale, denominato Ras al-Khaimah Centre for Advanced Material e posto sotto il patrocinio del principe della corona Shaikh Saud bin Saqr Al Qasimi. Il centro si occuperà principalmente di studi e ricerche sui materiali tecnologicamente avanzati, fornendo anche al tempo stesso opportunità di istruzione e formazione nel settore ingegneristico e scientifico, sia per i cittadini degli Emirati che per quelli provenienti da altri paesi.

EGITTO

Opportunità   Impianto per la produzione di aromatici - La società statunitense Kbr si è aggiudicata un contratto per l’effettuazione di uno studio di fattibilità concernente la realizzazione di un impianto da 2 miliardi di dollari per la produzione di aromatici. L’impianto, che sarà costruito sulle coste del Mediterraneo, produrrà 530.000 ton/a di paraxilolo e 450.000 ton/a di benzolo. Alla gara per l’assegnazione del contratto erano ammesse solo società statunitensi, essendo lo studio di fattibilità finanziato con un dono di 860.000 dalla Us Trade Development Agency. L’impianto rientra nel programma da 15 miliardi di dollari, messo a punto per la promozione e lo sviluppo dell’industria petrolchimica (cfr Paesi Arabi 2006/38). Completato lo studio, il promotore del progetto, la società pubblica Egyptian Petrochemicals Holding Company, ricercherà un partner estero per la realizzazione dell’impianto, che secondo i programmi, dovrebbe essere operativo a partire dal 2010.

Opportunità   Profondità a 72 piedi - Inizieranno nel 2008 i lavori per portare la profondità del canale di Suez da 66 a 72 piedi; lo studio di fattibilità comincerà non appena completati i lavori, già effettuati per il 75%, che porteranno la profondità del Canale a 66 piedi ad un costo di 250 milioni di dollari. 72 piedi è la profondità massima che si può raggiungere, dal momento che bisogna mantenere una distanza di sicurezza fra il letto del canale e il tetto dei tunnel sotterranei scavati sotto il canale.

La profondità di 66 piedi consentirà il transito di navi con peso a pieno carico fino a 240.000 tonnellate, rendendolo transitabile al 99% delle navi container e al 60% delle petroliere; quando si raggiungeranno i 72 piedi, ciò che non avverrà prima del prossimo decennio, il peso potrà raggiungere le 350.000 tonnellate.

Nel mese di settembre le entrate dovute al passaggio delle navi sono ammontate a 403 milioni di dollari, contro i 332 dello stesso mese del 2006; sulla base di questo andamento si stima che nell’anno le entrate supereranno i 4 miliardi di dollari, battendo così tutti i precedenti record. 

Finanziamenti  Bad per centrale elettrica - La Banca africana di sviluppo ha concesso un prestito di 325 milioni di dollari a sostegno del progetto riguardante la costruzione di una centrale elettrica da 1.300 MW a Abu Qir, nei pressi di un complesso già esistente. Il costo totale del progetto è di circa 1.300 milioni di dollari; finanziatori, oltre la Banca africana di sviluppo, la Banca islamica di sviluppo, i fondi arabi Afesd e Kfaed e Egyptian Electricity Holding Company. 
Finanziamenti  Ifc per progetto petrolchimico - International Finance Company finanzierà parzialmente un progetto da 135 milioni di dollari riguardante la costruzione a Damietta di uno stabilimento per la produzione di resina di polietilene; promotori del progetto Egyptian Petrochemical Holding Company (Echem) e la società indiana South Asian Petrochem Limited (Sapl). Per realizzare il progetto sarà costituita un’apposita joint venture, denominata Egyptian Indian Polyester Co (Eipet), per il 70% di Sapl e per il 30% di Echem e di una controllata di Egyptian General Petroleum Corporation (23% e 7%); la produzione dell’impianto sarà destinata quasi esclusivamente all’esportazione.

Il finanziamento di Ifc dovrebbe consistere in un prestito di 20 milioni di dollari, cui si aggiungerà anche l’acquisizione di una partecipazione di 6 milioni di dollari nella Sapl, da utilizzare per finanziare la parte della società indiana nello stabilimento. Ifc ha già effettuato uno studio preliminare concernente le caratteristiche tecniche del progetto e il suo impatto ambientale. 

Telex  Contratto per progetti gasieri in Venezuela - Engineering for the Petroleum & Process Industries (Enppi), controllata di Egyptian General Petroleum Corporation (Egpc), ha ottenuto da Petroleos de Venezuela un contratto del valore di circa 250 milioni di dollari, concernente progettazione, fornitura, costruzione e installazione di attrezzature nell’ambito di tre progetti gasieri. L’Egitto ha ottenuto contratti del genere (l’ultimo lo scorso anno per fornitura di beni e servizi per una linea di lavorazione del gas naturale liquefatto nel complesso gasiero di San Joaquin) in altri dieci paesi (Arabia Saudita, Kuwait, Libia, Algeria, Siria, Qatar, Giordania, Libano, Yemen e Sudan) per un valore complessivo di 1,7 miliardi di dollari. 

Imprese  Contratti a Meregalli per forniture elettriche e meccaniche - La società Meregalli, con sede a Monza si è aggiudicata due contratti: il primo, del valore di 1.041.480 euro e di LE 7.076.250, riguarda la fornitura e l’installazione di apparecchiature elettromeccaniche e l’effettuazione di piccoli interventi di adeguamento per una stazione di pompaggio e drenaggio; il secondo, del valore di 756.450 euro e di LE 7.206.500 riguarda la sostituzione di apparecchiature elettromeccaniche e il riassetto di opere civili per stazioni di pompaggio per l’irrigazione. Committente il Ministero per le Risorse idriche e l’irrigazione, finanziatore la Bei. 

GIORDANIA

Telex  Peggiora il disavanzo pubblico - Il continuo aumento del prezzo del greggio si sta facendo sentire pesantemente sull’andamento dei conti pubblici del paese, causando un disavanzo che, secondo la revisione effettuata dal governo, subirà un aumento del 50% circa rispetto alle previsioni (da 380 a 561 mn di dinari, pari al 5% del Pil). 

Previsioni abbastanza simili (4,4% del Pil) erano state formulate da Moody Investors Service; più pessimisti gli esperti locali che prevedevano un disavanzo pari o addirittura superiore agli 800 milioni di dinari.

E’ chiaro che la dilatazione del disavanzo rende ancora più urgente la riduzione dei sussidi ai prodotti petroliferi, misura altamente impopolare, ma che dovrebbe essere presa agli inizi del prossimo anno. Nel frattempo comunque la Giordania ha raggiunto un accordo con i paesi creditori del Club di Parigi in merito al rimborso di 2,5 miliardi di dollari, tramite un’operazione di buyback a prezzi di mercato. 
Jpmc potenzia le sue strutture di produzione - Jordan Phosphate Mines Company (Jpmc) ha siglato con Mitsubishi Corporation un memorandum di intenti riguardante la costruzione di un impianto per la produzione di fertilizzanti vicino alla miniera di fosfati di Ishidiya nel sud del paese. Lo stabilimento avrà una capacità di produzione di 10.000 ton/g di acido fosforico e 3.000 ton/g di acido solforico. La costruzione del nuovo impianto, che costerà 300 milioni di dollari, consentirà alla società giordana di sfruttare al meglio le risorse minerarie da lei gestite, pari a circa 1 miliardo di ton di fosfati. Nel corso del 2007 Jpmc ha firmato altri due memorandum di intenti, con Indian Farmers Fertilizer Cooperative per uno stabilimento per la produzione, destinata all’esportazione, di acido fosforico (costo 350 milioni di dollari), e con Venture Capital Bank of Bahrain ed una società locale per la costituzione di una società per la produzione di fertilizzanti. 

Elex  Prosegue la privatizzazione del settore elettrico - Kingdom Electricity, società di cui fanno parte JD Energy and Infrastructure, Kuwait Privatization Holding Company e United Arab Investors, ha annunciato di aver acquistato il 100% di Electricity Distribution Company (interamente di proprietà del governo) e il 55,4% (quota pubblica) di Irbid District Electricity per 104 milioni di dollari, con l’impegno di sviluppare il settore energetico e portarne gli standard a livello internazionale. Questa operazione segue quella realizzata alla fine del mese di settembre, riguardante la vendita da parte dell’ente pubblico Central Electricity Generating Company (Cegco) del 51% delle azioni a Energy Arabia (Enara), a fronte di un pagamento in contanti di US$ 120 mn e al ripianamento di debiti per un totale di US$ 200 mn (cfr Paesi Arabi 2007/51). 
Imprese  Aggiudicata a società italiana la fornitura di attrezzature scientifiche - La Marves srl, con sede a Milano, si è aggiudicata due lotti concernenti la fornitura di attrezzature per esami di laboratorio di pietre naturali; l’importo complessivo è di 471.723 euro. Committente la Società scientifica reale, finanziatore la commissione europea.  

IRAK

Imprese  A Elc Spa contratto di consulenza per riabilitazione dighe e centrali - Elc Electroconsult Spa ha ottenuto il contratto per la prestazione di servizi di assistenza e consulenza alla realizzazione del progetto Dokan and Derbandikhan Emergency Hydropower Project, riguardante la riabilitazione delle due dighe e delle due centrali idroelettriche annesse. Il progetto sarà realizzato in due fasi, entrambe del costo previsto di 40 mn, di cui quelli per la prima fase già stanziati, e quelli per la seconda approvati. La prima fase prevede l’esecuzione dei lavori di riabilitazione delle due dighe, la riparazione del sistema di controllo della diga di Derbandikhan e delle due centrali e lo studio per i lavori necessari alla riabilitazione delle due centrali; la seconda fase riguarda i lavori di riabilitazione delle due centrali, a meno lo studio effettuato nella prima fase indichi come più vantaggioso il rifacimento vero e proprio delle due strutture. Fra i compiti di Elc Spa quello di qualificare le ditte che parteciperanno alla gara di appalto per l’assegnazione dei contratti di esecuzione lavori.  

KUWAIT

Opportunità   Approvati due megaprogetti - La realizzazione di due progetti, fra i più ambiziosi mai concepiti nei paesi del Golfo, è stata ufficialmente e definitivamente approvata; i progetti in questione riguardano la costruzione di una nuova città, indicata con il nome di Città della Seta, e della sopraelevata che la collegherà, attraversando la baia, a Kuwait City.

La nuova città, che sorgerà su un’area di 250 kmq nella penisola di Subiya, sarà costruita nell’arco di 25 anni; il costo previsto è di KD 25 mld (86 miliardi di dollari). La città, che avrà al centro una torre di 1.001 metri e 200 piani, sarà divisa in distretti a tema che andranno dal cinema, al commercio, all’industria, all’ambiente, al divertimento, alla salute; previsti poi centri per mostre e congressi, parchi e alloggi in grado di ospitare 700.000 persone.

I principali sponsor del progetto sono due società immobiliari locali, Tamdeen Real Estate e Ajial Real Estate.

Approvato poi anche il progetto della sopraelevata da 1,5 miliardi di dollari, dopo alcune modifiche apportate al progetto originario, onde mitigarne l’impatto ambientale. La sopraelevata, a otto corsie, che avrà complessivamente una lunghezza di 35 chilometri, attraverserà la baia, riducendo così sensibilmente la distanza fra Kuwait City e la Città della Seta. L’elemento principale è costituito da un ponte di 27 chilometri con una campata principale di 150-200 metri; prevista anche la costruzione di un’isola artificiale di 25 ettari per sostenere il ponte e di due rampe per accedere al ponte, una di 5 km a nord ed una di 3 km a sud. L’avvio delle gare di appalto dovrebbe aver luogo nei primi mesi del nuovo anno; non è ancora chiaro se sarà ritenuta valida la lista di prequalificazione predisposta lo scorso anno. Gli studi e la progettazione preliminare della strada sono stati realizzati dalla società danese Cowi. 

Telex  Crisi nel governo - Alla fine del mese di ottobre l’Emiro Shaikh Sabah al-Ahmad al-Sabah aveva proceduto ad un rimpasto della compagine di governo; il mutamento principale aveva riguardato il dicastero del Petrolio, che dal mese di giugno, a seguito delle dimissioni del Ministro in carica Shaikh Ali al-Jarrah al-Sabah, era stato assegnato ad interim al Ministro dell’elettricità e dell’acqua. A seguito del rimpasto il Ministero del Petrolio veniva assegnato a Badr al-Humaidhi, Ministro delle Finanze, che veniva sostituito in tale carica da un suo sottosegretario.

A soli otto giorni dalla nomina Badr al-Humaidhi ha presentato le sue dimissioni, e ancora una volta il ministero è stato affidato ad interim al Ministro dell’Elettricità e dell’acqua. Questa l’attuale composizione:

Primo Ministro



Shaikh Nasir al-Muhammad al-Ahmad al-Sabah

PrimoVice Primo Ministro


Shaikh Jabir al-Mubarak al-Hamad al-Sabah

Vice Primo Ministro



Shaikh Muhammad Sabah al-Salim al-Sabah

Ministeri

Edilizia e rapporti con il Parlamento

Abd al-Wahid Mahmud al-Awadhi

Difesa





Shaikh Jabir al-Mubarak al-Hamad al-Sabah

Esteri





Shaikh Muhammad Sabah al-Salim al-Sabah

Interni





Shaikh Jabir Khalid Jabir al-Sabah

Finanze




Mustafa Jasim al-Shimali

Giustizia, lavoro, affari sociali

Jamal Ahmad al-Shihab

Istruzione




Nuriya Sabih Barrak al-Sabih

Affari islamici, Awqaf e comunicazioni
Abd Allah Saud al-Muhailabi

Informazione




Shaikh Sabah al-Khalidi al-Hamad al-Sabah

Petrolio




Muhammad Abd Allah Hadi al-Ulaim 

Sanità





Abd Allah al-Tawil

Commercio e industria


Falah Fahd Muhammad al-Hajiri

Elettricità e acqua



Muhammad Abd Allah Hadi al-Ulaim

Lavori pubblici e affari municipali

Musa Husain Abd Allah al-Sarraf

Imprese  Di Snamprogetti l’offerta più bassa per stazione di compressione del gas - Snamprogetti è la società che ha presentato l’offerta più bassa alla gara di appalto indetta da Kuwait Oil Company per la costruzione della stazione 160 per la compressione del gas; l’offerta presentata dalla società è di DK 179 mn (circa 650 milioni di dollari), dell’11% circa inferiore alla seconda migliore offerta (Petrofac International, Eau). Alla gara hanno partecipato anche quattro contractor sud coreani, con offerte da 738 a 850 milioni di dollari; è la prima volta in più di due anni che un contractor non della Corea del sud ha presentato in Kuwait l’offerta più bassa per un contratto chiavi in mano-prezzo fisso. 

LIBANO

Finanziamenti  Dall’Italia prestiti e doni per 69 milioni di euro - Nel rispetto degli impegni assunti alla Conferenza di Parigi, il governo italiano ha predisposto un prestito agevolato di 39 milioni di euro per la costruzione di un impianto per il trattamento delle acque e ha concesso un dono di 30 milioni di euro per interventi di carattere sociale. 

Telex   Il governo approva il bilancio 2008 - Il governo ha approvato alla fine di ottobre il bilancio di previsione per il 2008, che passerà ora all’esame dell’aula. Il bilancio prevede entrate per LL 8.368 mld (circa 5,6 miliardi di dollari), con un incremento del 9% rispetto al precedente esercizio (LL 7.765 mld), ed uscite per LL 11.475 mld (US$ 7,6 mld) (-3,1% rispetto al precedente esercizio). Se le previsioni saranno rispettate, si avrà un saldo primario attivo di LL 1.543 mld (circa un miliardo di dollari) e un disavanzo complessivo pari al 27% delle spese totali (35,2% nel 2007).

Per raggiungere questi obiettivi, il governo innalzerà l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto, portandola al 12% (dal 10% in vigore) e aumenterà dal 5% al 7% l’imposta sugli interessi bancari; entrambi gli aumenti sono in linea con le riforme che il Libano aveva presentato alla Conferenza di Parigi 3. Nel presentare il bilancio, il Ministro delle Finanze Jihad Azur ha ricordato gli impegni del governo di ridurre la spesa pubblica, senza però che tali riduzioni incidano negativamente su investimenti, sanità e servizi sociali.
LIBIA

Telex   Per due anni nel Consiglio di sicurezza delle Nazioni unite - Per due volte, nel 1995 e nel 2000, la Libia aveva  tentato di ottenere un posto nel Consiglio di sicurezza delle Nazioni unite, ma senza successo a causa dell’opposizione degli Usa e di altre nazioni occidentali; finalmente nel mese di ottobre di quest’anno i suoi tentativi hanno avuto successo, a conferma del mutato atteggiamento della comunità internazionale nei suoi confronti. La Libia farà quindi parte del Consiglio per un periodo di due anni; ad ottenere un posto per due anni anche altri paesi quali Croazia, Vietnam, Costa Rica e Burkina Faso. 

Telex  Importante accordo di cooperazione con l’Italia - Eni e National Oil Corporation (Noc) hanno firmato un importante accordo di cooperazione, che conferma, una volta di più, il consolidamento di un partenariato strategico, che risale al 1959. L’accordo, che prevede investimenti globali associati per 28 miliardi di dollari nell’arco di dieci anni, ruota intorno a due punti principali:

· revisione dei contratti esistenti, che conterranno condizioni uguali a quelle applicate nelle ultime gare; questo significa per l’Eni condizioni contrattuali assai meno vantaggiose di quelle di cui ha finora goduto, poiché la Libia ha modificato negli ultimi tempi i modelli contrattuali, sfruttando il crescente interesse delle compagnie petrolifere mondiali per il paese. Sarà certamente minore la quota di petrolio destinata al recupero dei costi (il cosiddetto cost oil), ma in compenso tutti i contratti saranno prorogati per 25 anni a partire da gennaio 2008, superando così ampiamente le attuali scadenze.

· programma di lavori per il potenziamento della produzione e delle riserve nei blocchi in cui le società operano congiuntamente e per il raddoppio della capacità di esportazione di gas da 8 a 16 miliardi di mc/a.

Telex  In forte aumento gli investimenti esteri - Secondo i dati forniti dal Lybian Investment Board (Lib) dal 1998 ad oggi sono affluiti nel paese investimenti diretti esteri per 19,9 miliardi di dollari, di cui 15,2 dall’Europa, 3,4 dall’Asia, 1 dall’Africa e 0,3 dall’America. Ovviamente la maggior parte ha riguardato il settore petrolifero, ma recentemente si nota un crescente interesse per altri settori, in particolare il turistico e l’immobiliare. E’ ovvio che per attrarre flussi sempre più cospicui è necessario un maggior coinvolgimento delle istituzioni finanziarie, sia locali che straniere, cui peraltro, nel caso in cui finanzino progetti, vengono già offerte agevolazioni di tipo fiscale, finora riservate solo alle imprese. 

MAURITANIA

Telex   Petronas ottimista sul petrolio - La società della Malaysia, Petronas, che ha rilevato l’attività della Woodside Petroleum (cfr Paesi Arabi 2007/51), ritiene che i blocchi in cui opererà abbiano un potenziale, petrolifero e gasiero, significativo. Appena l’accordo sarà operativo Petronas sarà presente in otto blocchi, di cui in sette come operatore.

L’operazione con la Woodside rientra nella strategia della società malese, intenzionata ad aumentare la sua presenza nel continente africano; dal canto suo la Woodside, pur senza rinunciare alla sua attività di esplorazione e produzione in Algeria, Libia, Kenya, Liberia e Sierra Leone, sembrerebbe essere maggiormente attratta dal suo mercato nazionale, che ha elevatissime potenzialità specie nel settore del gas. 

Telex   Investimenti di Qatar Steel Company nel settore dell’acciaio - A seguito del ritiro di Saudi Basic Industries Corporation (Sabic) dal progetto riguardante la realizzazione di stabilimento di pelletizzazione (un memorandum di intenti in proposito era stato firmato nei primi mesi dell’anno - cfr Paesi Arabi 2007/45), Qatar Steel Corporation (Qasco) ha aumentato la sua quota dal 15% al 49,9%, inglobando il 34,9% detenuto da Sabic. Gli altri azionisti sono l’ente mauritano Société nationale industrielle et minière (Snim) e Sphere Investments, società australiana di cui Sabic e Qasco detengono complessivamente una quota del 18%.  

OMAN

Telex  Fusione di Orc e Src - Oman Refinery Company (Orc) assorbirà Sohar Refinery Company divenendo Oman Refineries and Petrochemicals Company, società controllata al 75% dal Ministero delle Finanze e per il 25% dalla società pubblica Oman Oil Company. Il governo ha deciso di procedere a questa fusione per poter meglio gestire il settore della raffinazione. Attualmente l’Oman dispone di due impianti, a Mina al-Fahal (capacità 106.000 b/g) e a Sohar (116.400 b/g). 

QATAR 

Imprese  Contratto da US$ 1,4 mld a Saipem per Qafco 5 - Qatar Fertiliser Company ha assegnato a Saipem, in consorzio con Hyundai Engineering and Construction Company un contratto per la realizzazione del quinto potenziamento del suo complesso di Mesaied (Qafco 5) (cfr Paesi Arabi 2007/50). In particolare il progetto prevede la costruzione di due impianti per la produzione di ammoniaca, con una capacità di 2.300 ton/g ciascuno, e di uno per quella di urea, con capacità di 3.850 ton/g. Una volta completato il progetto, il complesso della Qafco avrà una capacità di 3,8 mn di ton/a di ammoniaca e di 4,3 mn di ton/a di urea, il che lo pone in testa alla classifica mondiale dei produttori.

La parte del contratto riferibile a Saipem, leader del consorzio, ha un valore di circa 1,4 miliardi di dollari; la società si occuperà dell’ingegneria e delle forniture per la realizzazione dei tre impianti

Qafco è una joint venture di cui fanno parte Industries Qatar (75%), Fertilizer Holding A.S. (10%) e Yara Netherlands BV (15%); per finanziare il progetto, che complessivamente richiederà investimenti per 3,2 miliardi di dollari, Qafco ricorrerà a prestiti di banche commerciali.  

SIRIA

Opportunità  Il punto sui progetti di raffinazione - Il progetto riguardante la costruzione di una raffineria da 140.000 b/g a Abu Keshap, nei pressi di Deir al-Zour, in joint venture con la società kuwaitiana Nour Financial Investment Company (cfr Paesi Arabi 2007/43), ha fatto un importante passo avanti verso la realizzazione; infatti all’inizio del mese di novembre la società kuwaitiana ha affidato alla società di consulenza anglosassone Wood Mackenzie l’incarico di effettuare, nell’arco di sedici settimane, lo studio di fattibilità, che riguarderà gli aspetti tecnici, economici, finanziari e legali, nonché quelli legati alla commercializzazione del prodotto. Il Ministero del Petrolio e delle risorse minerarie metterà a disposizione il terreno su cui costruire l’impianto e si occuperà della messa a punto delle necessarie infrastrutture. Prevista anche la conclusione di accordi con la società che gestirà il complesso (prevista la costituzione di una società azionaria cui parteciperanno investitori internazionali e società locali) in merito alla fornitura del greggio e alla vendita dei raffinati. Il costo inizialmente previsto era di 1,5 miliardi di dollari, ma probabilmente sarà molto più alto.

Gli enti di stato per l’energia di Siria, Venezuela e Iran e Al-Bukhari Group (società della Malaysia) hanno firmato il 30 ottobre un accordo per la costituzione di una joint venture per la realizzazione di un progetto concernente la costruzione di una raffineria nell’area di Furqlus, presso la città siriana di Homs. Sull’argomento era già stato siglato un memorandum di intenti circa un anno fa (cfr Paesi Arabi 2006/41), che non prevedeva la presenza della società malese. La joint venture sarà di proprietà del ministero del Petrolio della Siria (15%), del Ministero dell’Energia e del Petrolio del Venezuela (33%), della National Iranian Oil Refining and Distribution Company dell’Iran (26%) e di Al-Bukhari Group (26%). Il greggio sarà fornito da Siria (70.000 b/g), Venezuela (42.000 b/g) e Iran (28.000 b/g), che si impegneranno a garantire le forniture per 25 anni

Secondo uno studio preliminare, la raffineria costerà 2,6 miliardi di dollari, con un 30% a carico dei fondatori e il 70% da ottenere tramite il ricorso a prestiti commerciali. 

Atteso infine a tempi brevi anche l’accordo definitivo per la raffineria da 70.000 b/g, da costruire a Deir al-Zour in joint venture con China National Petroleum Corporation; costo previsto intorno al miliardo di dollari. 

Telex  Bilancio 2008 - Il governo siriano ha approvato il progetto di bilancio di previsione per il 2008, che prevede entrate per LS 408 mld (circa US$ 8,5 mld), in diminuzione del 19% rispetto al precedente esercizio finanziario, e uscite per LS 600 mld (12,5 miliardi di dollari, -2%), con un conseguente disavanzo  di LS 192 mld, a fronte di quello di LS 84,3 mld, previsto nel 2007.

Prevista una sensibile diminuzione delle entrate petrolifere, che, secondo le previsioni, passeranno dai LS 246 mld del 2007 a Ls 100 mld (circa il 60% in meno), e rappresenteranno il 25% delle entrate nazionali. 

Bilanci 2007-2008

	
	2007
	2008

	Entrate
	503,7
	407,8

	Tasse 
	261,4
	299,2

	Investimenti
	239,7
	99,3

	Altro
	2,5
	9,3

	Uscite
	588,0
	600,0

	Correnti
	259,2
	285,4

	In conto capitale
	258,0
	230,0

	Rimborso debito
	70,8
	84,6

	Saldo
	-84,3
	-192,2


Per quanto riguarda le spese da segnalare l’incremento di quelle correnti  (+10%) e la contrazione di quelle in conto capitale (-10,8%) (cfr tab).

Nel discorso di presentazione, il Ministro delle Finanze Muhammad al-Husain, ha attribuito l’aumento del disavanzo anche all’incremento degli stanziamenti per salari, stipendi e sussidi ai prodotti alimentari di base, precisando che il deficit sarà ripianato ricorrendo a prestiti e riserve.

 Il bilancio è stato costruito sull’ipotesi di un prezzo del greggio di 51 e 42 dollari a barile, a seconda che si tratti di greggio leggero o pesante, di una produzione complessiva di 132 milioni di barili/anno (pari a 361.644 b/g), di cui 72 milioni per esportazione e raffinazione, e di una produzione di gas di 5,2 mld di mc.

Da segnalare infine che dalle entrate petrolifere si dovrà detrarre il controvalore delle importazioni di prodotti petroliferi raffinati, con una conseguente chiusura negativa della bilancia energetica, il che obbligherà il governo a rivedere la sua politica di sovvenzione ai prodotti energetici.

YEMEN

Telex  Nell’Omc entro due anni - Il governo di Sana’a è deciso a entrare nell’Organizzazione mondiale del commercio entro due anni, il che significa che entro il 2008 dovrà procedere ad introdurre tutte le riforme richieste per l’adesione.

Risale al 2000 il suo primo tentativo di adesione, ma ancora non si è raggiunto un sufficiente grado di apertura dell’economia ed è ancora carente il quadro legislativo per la tutela e la liberalizzazione degli scambi commerciali. Passi avanti sono stati comunque fatti; il più recente ed importante riguarda la ratifica, operata dal Parlamento, delle Convenzioni di Berna e di Parigi sulla proprietà intellettuale.

Attualmente sono in corso i negoziati bilaterali; da poco concluso quello con la Cina, mentre ne sono previsti numerosi altri per il primo semestre del prossimo anno. 

Telex   Annullato l’accordo con Powered Corporation - Il 30 ottobre il governo ha cancellato l’accordo di massima raggiunto con la società statunitense Powered Corporation, che affidava a quest’ultima la preparazione di uno studio di fattibilità concernente la realizzazione, nell’arco di dieci anni, di cinque centrali nucleari per complessive 5.000 MW (cfr Paesi Arabi 2007/51). 

PAESI CCG

Telex  Summit per l’unione monetaria - I Ministri delle Finanze e i governatori delle banche centrali dei paesi del Consiglio di cooperazione del Golfo si sono riuniti a Jeddah per esaminare la questione dell’adozione di una moneta unica nell’area, originariamente fissata per il 2010. Due le ipotesi formulate, rinviare la data o prevedere una soluzione a due velocità, che vedrebbe gli stati pronti all’unificazione effettuarla nel 2010, per essere raggiunti dagli altri in data successiva. La decisione finale sarà presa nel prossimo incontro. 

Tutti i paesi, con l’eccezione del Kuwait, hanno ribadito la loro volontà di mantenere le valute nazionali agganciate al dollaro. 
PAESI ARABI

Telex  Emissione obbligazionaria di Banca mondiale - Il gruppo Banca mondiale ha annunciato l’emissione nei primi mesi del 2008 di obbligazioni per 5 miliardi di dollari per aiutare i paesi con mercati emergenti ad attrarre maggiori investimenti tramite lo sviluppo dei mercati obbligazionari locali. L’iniziativa, denominata Global Emerging Markets Local Currency Bond Fund (Gemloc), è stata promossa da due membri del gruppo, Banca mondiale (Ibrd) e International Finance Company (Ifc); il fondo sarà gestito da un manager del settore privato, che provvederà a mobilizzare investimenti da investitori pubblici e privati istituzionali e a fornire maggiore liquidità ai mercati obbligazionari locali, offrendo un portafoglio diversificato di obbligazioni in valuta locale. I paesi interessati potrebbero essere quaranta; fra questi Algeria, Marocco, Tunisia, Libano, Giordania, Egitto. 

Telex  Cresce il peso dei fondi sovrani sui mercati internazionali - L’inarrestabile crescita del prezzo del petrolio, peraltro accompagnata dall’incremento della produzione, ha fatto si che nel 2006 le entrate petrolifere abbiano superato i 470 miliardi di dollari e potrebbero essere di 520 miliardi nel 2007, pari quindi al triplo di quanto incassato nel 2002 e a cinque volte il livello raggiunto nel 1998. Non sono poche le ripercussioni di una simile congiuntura, che ha permesso di conseguire notevoli surplus della bilancia delle partite correnti, di ridurre in maniera significativa il debito estero, di promuovere progetti di grande dimensione, di accumulare riserve e di promuovere la crescita e lo sviluppo dei fondi sovrani, divenuti attori di primo piano nel panorama finanziario internazionale. 
Secondo uno studio effettuato dalla banca di investimento Morgan Stanley, i fondi sovrani di sei paesi arabi compaiono fra i primi dieci a livello mondiale per un attivo di 1.557 miliardi di dollari su un totale di 2.830 miliardi di dollari; si tratta di: Abu Dhabi Investment Authority (Abu Dhabi); fondi diversi (Arabia Saudita); Fondo di riserva per le generazioni future (Kuwait); Oil Reserve Fund (Libia); Fonds de régulation des recettes (Algeria); Qatar Investment Authority (Qatar) (cfr tab).

A differenza del passato, quando i paesi esportatori di petrolio collocavano la maggior parte delle loro disponibilità in obbligazioni o in buoni del tesoro Usa o di altri paesi occidentali, oggi la strategia adottata è improntata alla diversificazione e alla ricerca dei piazzamenti più remunerativi, in linea quindi con quanto avviene nei fondi privati.

Fra le operazioni più recenti da segnalare:

· l’acquisto, da parte di Qatar Investment Authority del 20% del London Stock Exchange e del 10% di Omx;

· l’acquisto, da parte di Borse Dubai, del 19,9% di Nasdaq e del 28% del London Stock Exchange; 
· l’acquisto, da parte di Mubadala Development Company del 7% del Carlyle Group.
Queste operazioni si aggiungono ad altre compiute in un passato recente, volte ad aumentare la partecipazione nei grandi istituti finanziari internazionali, nei progetti immobiliari e turistici, nei porti e nelle società industriali.

La maggior parte degli investimenti dei paesi arabi continua a indirizzarsi verso Europa, Usa e sud-est asiatico, ma sta crescendo l’interesse ad investire in progetti immobiliari o turistici in altri paesi arabi, come Egitto, Siria, Libia e Algeria. Un fenomeno positivo e importante se si tiene conto di quanto possa essere importante una reale collaborazione all’interno del mondo arabo.  

Principali fondi sovrani (in US$ mld)   
	Paesi
	Nome del fondo
	Attivi
	Data creazione
	Origine dei fondi

	Eau
	Adia
	875
	1976
	Petrolio

	Norvegia
	Govt Pension Fund
	341
	1996
	Petrolio

	Singapore
	Gic
	330
	1981
	Altro

	Arabia Saudita
	Fondi diversi
	300
	n.d.
	Petrolio

	Kuwait
	Frgf
	250
	1953
	Petrolio

	Cina
	China Investment Corp.
	200
	2007
	Altro 

	Singapore
	Temasek Holdings
	159
	1974
	Altro

	Libia
	Oil Reserve Fund
	50
	2005
	Petrolio

	Algeria
	Frr
	42
	2000
	Petrolio

	Qatar
	Qia
	40
	n.d.
	Petrolio e gas


Fonte: Morgan Stanley
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